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Il Consiglio delta Lega convocato stasera su richiesta dell'Egitto 

Per il Libano riunione urgente 
dei ministri degli esteri arabi 

Il capo della diplomazia egiziana, Fahmi, e il premier libico, Jalloud, denunciano l'escalation di violenza scatenata dalla destra 
a Beirut • Jumblatt: se non cessa l'attacco ai campi palestinesi, non ci saranno alternative alla « guerra popolare totale » 

La sentenza contro i mercenari 

Angola: il tribunale 

accusa Stati Uniti 
e Gran Bretagna 

Il primo ministro britannico Callaghan ha inviato 
un messaggio al presidente angolano Agostìnho Neto 
chiedendo clemenza per i mercenari condannati 

DALLA PRIMA 
Direzione de 

Il Consiglio ministeriale della Lega araba 
gente, su richiesta dell'Egitto per discutere la g 
bano dalla violazione della tregua da parte de 
cutivo, infatti, e proseguito oggi l'attacco san 
palestinesi di Teli Zaatar e di Jisr el Basii; in 
k) stesso arrivo dei nuovi reparti di « caschi 

Ennesimo massacro della SAVAK 

Dieci patrioti uccisi 
dalla polizia a Teheran 

Gli agenti hanno aperto un fuoco indiscriminato con
tro l'alloggio in cui gli oppositori erano nascosti 

TEHERAN, 29 
Ancora una barbara strage 

è stata compiuta nella ca
pitale iraniana dagli agenti 
della famigerata polizia se
greta del regime, la SAVAK: 
10 patrioti, di cui due don
ne, sono stati massacrati in 
un alloggio della zona resi
denziale di Mehrabad. ver
so l'aeroporto. Il comunicato 
delle autorità parla di « vio
lento scontro a fuoco », che 
sarebbe durato quattro ore 
e al termine del quale la 
SAVAK avrebbe « occupato 
il quartier generale dei ter
roristi comunisti»: ma il 
fatto stesso che tra gli at
taccanti non sì lamenti nem
meno un ferito lascia molto 
scettici sulla realtà del « con
flitto ». 

E' noto infatti che ormai 
da vari mesi — come denun
ciato dalle fonti dell'opposi
zione all'estero — la polizia 
del regime ha adottato la 

! tecnica degli "squadroni del-1 la morte" brasiliani: ogni 
volta che vengono identifi
cati degli oppositori o i loro 
nascondigli, si scatena un 
attacco micidiale, uprendo il 
fuoco senza preavviso e fal
ciando quanti si trovano sot
to tiro. In almeno due occa
sioni. nelle ultime settimane, 
sono stati uccisi con questo 
sistema anche ignari passan
ti. In effetti, quello odierno 
è il terzo massacro di mas
sa in poco più di un mese: 
in maggio, in due diverse 
occasioni sono state uccise un
dici e quattordici persone 
(fra queste ultime, appunto, 
quattro passanti). Ancora gio
vedì scorso si era avuta no
tizia di tre uccisioni nelle 
vie di Teheran. 

I patrioti assassinati in 
questo modo o giustiziati do
po i processi-farsa dei tribu
nali militari sfiorano ormai 
il centinaio dall'inizio del
l'anno. 

Era giunta per il bicentenario degli USA 

Nave scuola cilena 
isolata a Newport 

Costrette dai manifestanti le autorità ne impediscono 
l'attracco al porto - Poliziotti uruguaiani invadono 

l'ambasciata venezuelana 

NEWPORT (USA). 29 
Manifestazioni di protesta 

del cittadini di questo im
portante porto sull'Atlantico 
hanno costretto Ieri le auto
rità a porre in stretto isola
mento la goletta «Esmeral
da» qui giunta allo scopo di 
rappresentare la marina ci
lena alle celebrazioni per il 
bicentenario degli Stati Uni
ti. I/« Esmeralda » è la nave 
scuola della marina cilena. 
L'equipaggio è composto dì 
allievi ufficiali che ogni an
no compiono viaggi di rappre
sentanza. Le autorità di New
port hanno deciso che la na
ve getti le ancore ad alme
no un chilometro dalla costa 
e la guardia costiera ha raf
forzato il servizio di vigilanza 
intorno alla goletta così se
parata dalle altre imbarcazio
ni giunte per le manifesta
zioni del bicentenario. 

I manifestanti contro la 
giunta fascista avevano de
nunciato come l'« Esmeral
da » fosse stata usata dagli 
ufficiali fascisti nelle setti-
roane successive al golpe del 
"73 quale luogo di detenzione 
« tortura del prigionieri po
mici. 

MONTEVIDEO. 29 
Agenti deile forze di po

lizia uruguaiane hanno fat
to irruzione ieri sera nella 
sede dell'ambasciata venezue
lana, hanno picchiato un fun
zionario e quindi hanno tra
scinato via una donna che 
vi aveva cercato rifugio. 

A denunciare l'incidente è 
stato lo stesso ambasciatore 
venezuelano Julio Ramos il 
quale però non è stato in 
grado di identificare la 
donna. 

Il diplomatico ha dato que
sta versione: una donna è en
trata di corsa nell'ambascia
ta chiedendo asilo; subito do
po un'auto, presumibilmente 
della polizia, che la insegui
va, si è arrestata davanti al
l'ambasciata e ne è sceso un 
uomo, il quale è entrato cor
rendo e, prima che potessimo 
fare qualcosa, ha afferrato la 
donna per i capelli e ha co
minciato a trascinarla via. 
Un diplomatico ha tentato 
di difenderla ed ha seguito 
lei ed il suo aggressore fin 
sul marciapiede, ma è stato 
picchiato dagli altri occupanti 
della vettura ferma davanti 
all'ambasciata. 

Ex-dirigenti del PC 
cecoslovacco scrivono 

alla conferenza di Berlino 
PRAGA, 29 1 

Un gruppo di ex dirigenti 
del PC cecoslovacco e di altre 
personalità legate al «nuovo 
corso» del *68 hanno inviato 
una lettera alla conferenza di 
Berlino dei PC europei, difen
dendo il loro diritto al dissen
to e affermando che la ri
cerca di un «socialismo dal 
volto umano» resta una que
stione attuate per l'intero mo
vimento comunista. 

«Noi concordiamo — essi 
scrivono tra l'altro — con 
quanto è già stato rilevato 
durante la fase preparatoria 
(della conferenza): e cioè che 
la base dell'unità del movi
mento comunista intemazio
nale è l'eguaglianza e le so
vranità di tutti i partiti, il 
diritto di ciascuno a d-?cidere 
indipendentemente delia sua 
politica, il diritto alla critica 
e l'intollerabilità di far tacere 
le voci di critica all'interno 
del movimento». 

OH autori della lettera rile
vano che l principi del 1988. 
«che univano lo sviluppo di 
una società socialista matura 
alla più ampia democrazia 
basata su pieni diritti civili e 
libertà, sono attualmente ri
conosciuti dalla vasta maggio
ranza del movimento comuni
sta europeo, che li fa propri ». 

Dopo aver espresso accordo 
con gli obiettivi della confe
renza di Berlino, miranti a 
«rendere irrevocabile il pro
cesso della distensione In Eu
ropa » e a « garantire il con
seguente adempimento» dei 
principi della dichiarazione di 
Helsinki, 1 firmatari si rife
riscono all'attuale situazione 
in Cecoslovacchia e aggiungo

no: « noi riteniamo che non si 
aiutino gli obiettivi deila con
ferenza (di Berlino est) quan
do nel nostro paese centinaia 
di migliaia di comunisti, so
cialisti e democratici sono og
getto di discriminazione nei 
loro basilari diruti soltanto 
perché si identificano tuttora 
con le idee socialiste del pro
gramma del 1968 o perché do
po tale data, difendono prin
cipi che sono contenuti nella 
dichiarazione di Helsinki, e 
cioè il divieto incondizionato 
di intervento militare o il ri
spetto delle libertà civili J>. 

Tra 1 firmatari della lette
ra sono l'ex ministro degli 
esteri Jiri Hajek, l'ex ministro 
dell'istruzione Vladimir Ka-
dlek, l'ex segretario del parti
to per la città di Praga. Bo
humil Simon, il filosofo Ka-
rei Kosik e l'ex presidente 
dell'accademia delle scienze, 
Ivan Malek. 

• • • 
' MOSCA, 39 

Andrei Sakharov ha inviato 
una lettera aperta ai dirigen
ti dei partiti comunisti euro
pei. riuniti da stamane a Ber
lino, chiedendo loro di ela
borare un «politica che assi
curi piena libertà civile » al 
cittadini dei paesi socialisti. 

Sakharov ha anche chiesto 
« garanzie » per l'attuazione 
del «diritto di organizzare 
gruppi sociali senza incorrere 
In sanzioni governative » e del 
«diritto di esprìmere libera
mente le proprie convinzioni ». 

La lettera aperta è stata 
firmata anche da Yuri Orlov, 
e da Valentin Turcin, presi
dente della sezione sovietica 
di «Amnesty International». 

BEIRUT. 29 
si riunirà domani sera al Cairo, In seduta ur-

ravlssima situazione creata a Beirut e nel Li
lle forze di destra. Per l'oliavo giorno conse-
guinoso delle milizie di destra contro i campi 
entre i collegamenti con la capitale libanese (e 
verdi ») sono impediti dalla perdurante chiusura 

dell'aeroporto, bombardato 
dalle artiglierie maronite. La 
convocazione della riunione 
del Cairo — e prima di essa 
il deteriorarsi della situazio
ne sul terreno — ha deter
minato il rinvio sine die del
la conferenza tripartirà siro-
e^ittosaudio-kuwaitiana già 
prevista per dopodomani. 

Come si è detto, la richie
sta di convocazione del Con
siglio ministeriale della Lega 
araba è stata richiesta ieri 
sera dall'Egitto. Il ministro 
degli esteri del Cairo. Ismail 
Fahmi. ha duramente attac
cato gli esponenti della de
stra libanese, ed in partico
lare il ministro degli interni 
(e secondo Frangie anche mi
nistro degli esteri) Camille 
Chamoun accusandoli di pa
lese violazione del cessate il 
fuoco deciso dalla Lega ara
ba. E' da rilevare che alme
no fino a ieri l'attacco con
tro i campi palestinesi era 
condotto dalla milizia liberal-
nazionale di Chamoun e dai 
pochi reparti militari rima
sti fedeli a Frangie, mentre 
i falangisti avevano dichiara
to di restare estranei alla vi
cenda; ieri però, secondo la 
radio palestinese, anche, ar
mati della Falange, diretti 
da uno dei due figli del lea
der del partito Gemayel, 
avrebbero partecipato alle 
operazioni. 

Fahmi ha parlato aperta
mente di ((cospirazione in 
atto per la liquidazione della 
Resistenza palestinese, con il 
consenso del presidente Fran
gie; l'Egitto — ha aggiunto 
— non può tacere di fronte 
a questo complotto e di fron
te al fatto che le ostilità 
siano state deliberatamente 
riprese proprio nel momento 
in cui la cessazione del fuo
co sarebbe potuta divenire 
cosa concreta grazie agli sfor
zi della Lega araba ». 

Al ministro degli esteri egi-
giano ha fatto eco oggi il 
primo ministro libico Jalloud. 
che si trova sempre a Beirut 
in veste di mediatore. Jalloud 
ha rifiutato di incontrarsi 
con i dirigenti della destra 
finché continuerà l'attacco 
ai campi palestinesi. Egli ha 
detto che le forze della de
stra, attaccando Teli Zaatar 
e Jisr el Basii, hanno deci
so «di imboccare una stra
da, quella della guerra. Alla 
luce di questa constatazione 
— ha aggiunto — la Libia 
si addosserà tutte le sue re
sponsabilità e rivelerà i det
tagli di questa cospirazione». 
Jalloud ha anche affermato 
che se Teli Zaatar verrà oc
cupato « la Libia si unirà 
al movimento nazionalista li
banese e alla Rivoluzione pa
lestinese nel respingere una 
tavola rotonda ed un dialogo 
politico ». 

Il leader del fronte pro
gressista Kamal Jumblatt, 
dal canto suo, ha detto che 
l'attacco ai campi «costi
tuisce il definitivo divorzio 
della destra da qualsiasi solu
zione politica»; esso «apre 
la via alla guerra popolare 
totale ». Jumblatt aveva te
nuto poco prima una riunio
ne con Jalloud e con i diri
genti palestinesi. Il leader 
progressista ha anche accu
sato la Siria di avere invia
to un battaglione di solda
ti — il 243* — in abiti civili 
a combattere insieme ai mi
liziani di destra ed ha rile
vato che l'attacco ai due cam
pi palestinesi è cominciato 
il giorno stesso in cui era 
iniziato il ritiro delle truppe 
siriane dall'aeroporto e dai 
quartieri meridionali della 
città; in conseguenza di quel
l'attacco. il processo di tre
gua è rimasto bloccato e il 
ritiro siriano e l'arrivo dei 
«caschi verdi» sono gravemen
te ritardati 

Il leader cristiano-maroni
ta Raymond Eddè. contrario 
alla politica di Chamoun e 
della Falange, ha anch'egli 
denunciato la gravità deila 
situazione: i siriani — egli 
ha affermato — «sono in 
Libano per restare: » e per 
favorire l'attuazione di un 
piano di Kissmger « miran
do alla divisione del Libano 
in uno Stato musulmano e 
uno cristiano ». 

Sulla grave situazione liba
nese, il leader palestinese 
Yasser Ara fai ha ricevuto a 
Tripoli un messaggio «estre
mamente importante » dei di
rigenti sovietici, portatogli 
personalmente dall'ambascia-
tore itinerante Vinogradov. 
Il messaggio, ha detto la ra
dio dell'OLP. esprime l'appog
gio dell'URSS alla guerriglia 
palestinese. 

A Beirut, come si .è det
t a infuria per l'ottavo gior
no la battaglia intorno ai 
campi di Teli Zaatar e Jisr 
el Bash. mentre è sempre 
intenso il bombardamento sui 
quartieri residenziali. Ieri I 
morti sono stati circa due
cento. La zona portuale, 
martellata dall'artiglieria pro
gressista come rappresaglia 
per il bombardamento del
l'aeroporto da parte delle de
stre. è ancora in fiamme, e 
dense volute di fumo oscu
rano 11 cielo. A Teli Zaatar 
la destra ha lanciato succes
sive ondate di attaccanti con
tro il campo, di cui — so
stiene la radio maronita — 
la caduta è imminente; ra
dio Beirut ha smentito que
sta affermazione, affermando 
che tutti gli assalti sono sta
ti respinti con perdite assai 
pesanti. . 

BEIRUT — Cittadini del settore occidentale (musulmano) della capitale fanno la Mia a una 
presa idrica per rifornirsi di acqua. L'approvvigionamento delle abitazioni è interrotto da una 
settimana per la mancanza di elettricità 

L'aereo dirottato domenica è sempre fermo in Uganda 

I pirati del «jumbo» chiedono 
la liberazione di 53 detenuti 
I prigionieri politici da rilasciare si trovano in Israele e in altri cinque Pae
si; fra essi vi è monsignor Hilarion Capucci — Caute reazioni in Israele 

KAMPALA, 29. 
La vicenda dei 257 ostaggi 

— tra passeggeri e uomini 
di equipaggio — del Jumbo 
dell'Air France sequestrato da 
un commando di dirottatori 
che si autodefiniscono pale
stinesi, ma che sono stati 
sconfessati sia dall'OLP che 
dal Fronte popolare di Hab-
bash, minaccia di protrarsi 
ancora a lungo. Come è no
to, gli ostaggi sono da ieri 
rinchiusi in un locale della 
aerostazione di Entebbe, in 
Uganda, dove l'aereo era sce 
so alle 3,20 del mattino (ora 
italiana). Ora, per il loro ri
lascio i dirottatori chiedono 
la liberazione di 53 detenu
ti politici, che si trovano in 
Israele o in altri paesi e che 
sono stati incarcerati o con
dannati per la loro attività 
in favore della Resistenza pa
lestinese. I 53 detenuti do
vrebbero essere liberati e tra
sferiti ad Entebbe entro le 
14 di giovedì; quando ciò sa
rà avvenuto, gli ostaggi ver
ranno rilasciati. 

La cosa non è di sempli
ce attuazione: la richiesta dei 
dirottatori coinvolge infatti 
la responsabilità di diversi 
governi, a cominciare da quel
lo israeliano che notoriamen
te si oppone a qualsiasi trat
tativa o concessione a ai ter
roristi ». A Tel Aviv, un porta
voce ufficiale ha detto che 
il governo non farà per ora 
dichiarazioni in merito: « Noi 
— ha aggiunto — dobbiamo 
verificare la richiesta prima 
di poter parlare di trattati

ve». Gli osservatori fanno tut
tavia rilevare che in questa 
occasione il primo ministro 
Rabin sarà obbligato ad agi
re in accordo con altri gover
ni, che devono difendere la 
vita dei loro cittadini e che 
non condividono, in questa 
prospettiva, le tradizionali po
sizioni di intransigenza degli 
israeliani. 

I 53 «combattenti per la 
libertà della Palestina » — co
me li hanno definiti i dirot
tatori — sono detenuti: 40 
in Israele (e fra essi vi è 
l'arcivescovo greco - cattolico 
mons. Hilarion Capucci). 5 
in Kenya. 6 nella Repubbli
ca federale tedesca, 1 in Fran
cia e 1 in Svizzera. Quelli 
detenuti in Israele dovranno 
essere trasferiti a Entebbe 
con un aereo dell'Air France; 
il trasferimento degli altri do
vrà essere curato dai rispet
tivi governi. In dettaglio, la 
richiesta dei dirottatori — co
sì come è stata presentata 
al presidente ugandese Amin 
perchè la trasmetta alla Fran
cia e agli altri governi — è 
articolata come segue: 

1) portare tutti i detenuti 
dai sei paesi citati a Entebbe 
per Io scambio con gli ostag
gi e con l'aereo sequestrato; 

2) l'Air France deve cura
re il trasporto dei 40 dete
nuti in Israele, con un aereo 
a bordo del quale si trovi
no solo i prisionieri liberati 
e l'equipaggio; 

3) gli altri paesi devono 
provvedere con mezzi propri 

al trasporto dei detenuti li
berati a Entebbe; 

4) l'ambasciatore di Soma
lia a Kampala. Hadji Abdul-
lah, dovrà rappresentare i di
rottatori nel negoziato con il 
governo francese; 

5) la Francia deve nomi
nare un suo rappresentante 
per il negoziato e telegrafar
ne subito il nome al gover
no dell'Uganda. 

I dirottatori continuano a 
definirsi membri del Pronte 
Popolare per la Liberazione 
della Palestina, diretto da 
George Habbash; ma ieri par
lando da Radio Beirut un 
portavoce del FPLP ha smen
tito qualsiasi responsabilità 
nell'atto di terrorismo. Ana
loga recisa smentita era sta
ta in precedenza diramata, 
per l'insieme del movimen
to palestinese. dall'OLP. 

Secondo la testimonianza 
di Patricia Hyman, l'unica 
passeggera liberata durante la 
sosta a Bengasi perchè In 
stato Interessante, l dirotta
tori sono tre arabi, una don
na con accento tedesco e un 
uomo che parla spagnolo. 

Fra le prime reazioni è da 
registrare una dichiarazione 
resa a Lussemburgo dal mi
nistro degli esteri francese. 
Sauvagnargues. che ha 
preannunciato «un atteggia
mento di grande fermezza ». 
Sia a Parigi che a Berna. 
fra l'altro, si nega che vi sia 
alcun palestinese detenuto 
per cause politiche nelle car
ceri francesi e svizzere. 

I LUANDA, 29 
1 La sentenza con m quale 

il tribunale popolare rivolu
zionario angolano ha condan
nato i 13 mercenari catturati 
nell'Angola settentrionale ac
cusa gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna di complicità con l 
soldati di ventura. Il presi
dente del tribunale rivoluzio
nario, Telxera da Silva, ha 
infatti affermato, leggendo il 
dispositivo della sentenza, che 
l'organizzazione che reclu
tava mercenari in Gran Bre
tagna (Security Advisory Ser
vice • SAS) agiva come co
pertura per la Central Intel
ligence Agency (CIA) e che 
il governo di Londra non 
ha fatto niente per blocca
re il reclutamento dei solda
ti di ventura e la loro par
tenza per l'Africa. 

« Il FBI — ha quindi pro
seguito Teìxera da Silva — 
era pienamente a conoscen
za di questo fatto di prosti
tuzione militare e non fece 
niente al riguardo». Egli ha 
quindi proseguito dicendo che 
negli ultimi 20 anni « mute 
di cani da guerra » hanno 
scorrazzato per l'Africa e che 
sono indispensabili pene se
vere per stroncare questo fe
nomeno. « I mercenari — ha 
detto — hanno sparso terro
re, vergogna e odio in An
gola ». 

I tredici mercenari proces
sati per i crimini commessi 
contro il popolo angolano 
hanno ascoltato impassibili la 
sentenza inappellabile. Solo 
Callan ha avuto una reazio
ne mettendosi a discutere a-
nimatamente con gli imputa
ti seduti vicino a lui. In 
aula era anche la sorella di 
Callan. Panayota Georgiades, 
che ha dichiarato di non es
sere sorpresa per la pena di 
morte comminata al fratel
lo. Ha poi aggiunto che suo 
fratello sarà profondamente 
dispiaciuto per la pena capi
tale inflitta agli altri tre in 
quanto si era assunto fin dal
l'inizio del processo la pie
na responsabilità per le azio
ni dei mercenari nell'Angola 
settentrionale. 

Concludendo la lettura del
la sentenza il presidente del 
tribunale rivoluzionario Tel
xera da Silva ha fatto pre
sente che per i quattro con
dannati a morte c'è ancora 
una possibilità di salvezza. 
Il presidente della repubbli
ca Agostinho Neto dovrà in
fatti confermare le pene e, 
se lo riterrà opportuno, po
trà commutarle. 

Gli avvocati dei quattro con
dannati a morte da parte lo
ro hanno intanto annunciato 
che intendono rivolgere un 
appello al presidente Neto 
affinchè intervenga a favore 
di una commutazione della 
pena. Gli avvocati hanno det
to che la sentenza potrebbe 
essere eseguita entro 48 ore 
e per questo motivo, hanno 
aggiunto, « noi stiamo cer
cando di agire il più rapida
mente possibile». Gli stessi 
avvocati difensori hanno di
chiarato d'altra parte di ave
re inviato telegrammi alla 
regina Elisabetta e al primo 
ministro britannico Calla
ghan chiedendo loro di inter
cedere a favore dei loro 
clienti. 

A Londra intanto un porta
voce ha fatto sapere che il 
primo ministro Callaghan ha 
inviato un messaggio al presi
dente angolano Neto per chie
dere clemenza per 1 tre mer
cenari britannici condannati 
alla pena capitale. Non se ne 
conosce però il contenuto. 

A Washington Frederick 
Brown. portavoce del Dipar
timento di Stato, non ha vo
luto invece dire quali inizia
tive potrà eventualmente pren
dere il governo americano per 
salvare Gearhart. Brown si 
è limitato a dichiarare: a non 
crediamo che la condanna a 
morte sia giustificata in ba
se al diritto internazionale 
o giustificata dai fatti quali 
ci risultano» 

VARATO A LUSSEMBURGO DAI MINISTRI DEI NOVE GOVERNI 

Piano europeo contro la criminalità 
Scambio di informazioni e di esperienze, cooperazione contro il terrorismo 
e la malavita organizzata — Dichiarazioni di Cossiga sul caso Saccucci 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 29 

Un piano europeo per com- ! 
battere !a criminalità e il 
terrorismo, i cu: collegamen
ti internazionali rendono dif- | 
dificile una risposta efficace j 
all'interno dei singoli Stati. 
è stato varato oggi dai nove 
ministri degli Interni, <o. por 
a'.cu ni governi, deila Giusti
zia) dei paesi della CEE. riu
niti a Lussemburgo. 

L'esistenza di centrali in
ternazionali della criminalità 
è nota a tutti. Si pensi ai le
gami che in tutti questi anni 
hanno facilitato e coperto le 
più oscure e torbide provo
cazioni nel nostro Paese, dal
l'uccisione di Calabresi al de
litto Bartoli. ai mille episodi 
che hanno alimentato la stra
tegia della tensione. Sul p-.a-
no della criminalità comune. 
l'esistenza di potenti « multi
nazionali » del crimine, che 
fanno capo spesso a perso
naggi ed organismi apparen
temente insospettabili, rende 
facile ad esempio il cammi
no attraverso le frontiere del 
denaro del rapimenti, e per
mette - l'espatrio delle no
stre opere d'arte rubate ver

so le ncche collezioni d'oitre 
Oceano. 

Spesso, le centrati della cri
minalità e del terrorismo in
ternazionale sono ben note 
alle vane polizie. Ma l'azione 
per combatterle è stata nei 
passato ostacolata e resa inef
ficace, oltre che da ragioni 
di altro genere «non ultima 
in certi casi la mancanza di 
volontà politica comune di 
stroncare certi centri di pro
vocazione) anche da difficol
ta di collegamenti e di coo
perazione, dalla differenza di 
metodi e di norme tra paese 
e paese. 

I nove ministri degli Inter
ni, che s: riunivano per la 
prima volta nella stona della 
CEE, hanno deciso oggi un 
piano in sei punti che do
vrebbe permettere, appunto, 
una più stretta cooperazione. 
Eccolo: I) scambio di infor
mazioni e di esperienze sul 
modo come sono stati affron
tati nel passato 1 singoli atti 
di terrorismo; 2) aiuto reci
proco e cooperazione nel ca
so del ripetersi di tali atti; 
3) scambio di informazioni e 
di esperienze nel campo del
le tecniche e dell'equipaggia
mento della polizia; 4) scam

bi di personale di polizia per ; 
la conoscenza reciproca del- i 
l'organizzazione e dei metodi j 
in vigore nei singoli paesi: J 
5» coopcrazione in materia di \ 
sicurezza dei voli, di sicurez
za nucleare e di lotta contro 
le catastrofi naturali o acci
dentali; 6) creazione di grup
pi di esperti a livello euro
peo nei singoli settori. 

Si tratta ancora di idee ge
nerali che avranno bisogno di 
una verifica per poter essere 
giudicate nel concreto. Si do
vrà per esempio vedere come 
le troppe polizie italiane nu-
sciranno a concertarsi fra di 
loro all'interno per poi poter 
collaborare a livello europeo. 
E si dovrà soprattutto verifi
care la volontà politica di 
combattere veramente le cen
trali dell'eversione e della 
provocazione che operano su 
scala internazionale, e non 
invece di organizzare una 
nuova sorta di «super-poli
zia > a livello europeo a fine 
di repressione. 

Al termine della riunione i 
giornalisti Italiani hanno chie
sto al ministro Cossiga, pre
sente insieme al capo dell'An
titerrorismo Santino e al ca
po della polizia Meneghini, 

come si sarebbe messa ora 
la faccenda Saccucci. accusa
to per l'uccisione del giovane 
comunista a Sezze, rifugiato 
a Londra, arrestato dalla po
lizia inglese e rieletto nelle 
liste del MSI dopo che la 
Camera aveva concesso l'au
torizzazione a procedere con
tro di lui. Che cosa succederà 
ora? «Secondo me — ha det
to Cossiga — è ancora vali
da l'autorizzazione a proce
dere concessa dal preceden
te parlamento solo pocne set
timane fa. Naturalmente, se 
la magistratura sarà di altro 
parere, mi inchinerò alle sue 
decisioni, ma da parte mia 
sono del tutto deciso a far 
valere le ragioni della poli
zia ». Per spiegare il senso 
della frase, il ministro ha 
aggiunto, coprendo con una 
mano il microfono della Rai-
Tv teso verso di lui: « Insom
ma, ci è scappato una volta 
e adesso non ci scapperà 
più! ». 

In un altro edificio della 
piana di Kirchberg a Lus
semburgo. si sono riuniti oggi 
anche i nove ministri degli 
esteri della CEE. 

Vera Vegetti 

maggioranza e di opposizione 
ai vari partiti — con una in
terpretazione del tutto arbitra
ria del voto — è stato Fanfa-
ni. secondo il quale il PCI 
avrebbe soltanto il « diritto » 
di stare all'opposizione. Non 
ci vuol molto a capire che 
assumere posizioni di tal ge
nere. per la DC vorrebbe di
re. oggi, partire col piede sba
gliato. 

Una decisione a brevissima 
scadenza riguarda, come è 
noto, le presidenze delle due 
Camere e il nuovo assetto del 
Parlamento uscito dalle urne. 
E' un primo banco di prova. 
Da questo si potrà intendere 
se le vecchie discriminazioni 
— fonte oltretutto di paralisi 
e di inefficienza — sono su
perate. Nella giornata di do
mani, poi. la DC dovrà sce
gliere anche i suoi nuovi ca
pi-gruppo. Si fanno molti no
mi, tutti nuovi rispetto alla 
eoppia Piccoli-Bartolomei. Ma 
è evidente che Zaccagnini do
vrà condurre altre faticose 
trattative con i capi-corrente. 
con uomini (occorre rilevar
lo) usciti tutti malconci dalla 
battaglia elettorale e dalla 
contesa, feroce, delle prefe
renze. 

Con una intervista all'E
spresso. il compagno Giorgio 
Amendola ha sottolineato che 
oggi l'ipotesi di un governo 
monocolore di attesa « sem
bra inconsistente », e senza un 
riconoscimento preliminare da 
parte della DC del nuovo qua
dro politico, che non consen~ 
te più alcuna discriminazio
ne ». Amendola ha detto di 
non vedere chi potrebbe vota
re a favore d'un simile go
verno di attesa « senza un 
preventivo chiarimento di fon
do dei rapporti tra DC, PCI 
e PSI ». tanto più che sembra 
delinearsi una tendenza pre
valente « che invita la DC a 
rinnovarsi e a trattare con il 
PCI senza pregiudiziali ». 

Rispondendo a una doman
da dell'intervistatore. Amen
dola ha detto: < La presiden
za di uno dei due rami del 
Parlamento e delle commis
sioni non ha alcuna attinenza 
con il governo. E' un ricono
scimento che ci è dovuto da 
tempo. Diversa è la questione 
che riguarda gli enti e le 
cariche pubbliche. In questo 
campo non sono ammissibili 
discriminazioni, ma non ap
proviamo neppure il metodo 
della lottizzazione che tante 
rovinose prove ha già dato. 
Personalmente — iia detto 
Amendola — sono contrario, 
salvo qualificate eccezioni, al 
sistema di paracadutare uo
mini politici, siano pure co
munisti, alla testa degli enti 
pubblici. Si scelgano invece i 
tecnici e gli amministratori 
più onesti e capaci delle va
rie aziende, e tra questi, si 
può esserne certi, si troveran
no anche nostri compagni, in
giustamente fino a oggi emar
ginati ». 

Portorico 
che condizionano l'ordinato 
sviluppo della nostra econo
mia ». Ma chi elaborerà un ta
le programma? E quali forze 
politiche e sociali lo gesti
ranno? 

Qui entriamo nel secondo 
aspetto della questione. La pa
rola « stabilità ». riferita al
l'Italia, è corsa frequentemen
te durante il vertice di Por
torico. Più volte, cioè, da par
te americana come da parte 
tedesca e di altri protagonisti 
dell'incontro iiell'isola carai
bica. è stato posto l'accento 
sulla necessità che in Italia 
si crei una situazione politi
camente stabile che consenta 
di elaborare e di portare a 
termine programmi di risana
mento dell'economia. Che co
sa si voleva dire con i ripetuti 
appelli alla « stabilità »? Tutti 
i protagonisti del vertice sa
pevano e sanno bene come 
stanno le cose in Italia dopo 
il voto del 20 e del 21 giugno. 
Né stabilità politica né impe
gni programmatici seri posso
no essere ottenuti senza l'ac
cordo del partito comunista. 
Difficile, in questa situazione. 
dare all'appello alla a stabili
tà » un significato diverso da 
quello che scaturisce dalla 
realtà politica del nostro pae
se. E in questo senso tale ap
pello sancisce, di fatto, per 
l'Italia, una drastica attenua
zione, se non la fine, della 
discriminazione anticomuni
sta praticata fino a ieri da 
quasi tutti i partecipanti al 
vertice di Portorico. Sappia
mo bene che dietro questo mu
tamento di rotta vi sono so-^ 
stanziali ambiguità, di cui del 
resto si trova traccia abbon
dante nel comunicato finale 
con i ripetuti richiami alta 
politica dei redditi e a a patti 
sociali ». Afa è altresì eviden
te che da tutto ciò traspare 
la consapevolezza del fatto 
che nessun programma di ri
sanamento economico può es
sere gestito da una Democra
zia cristiana che ha perduto 
la posizione egemone che per 
tanti anni ha caratterizzato 
il suo ruolo nella vita politica 
italiana. Quando il signor Si
mon, ministro del Tesoro ame
ricano, afferma che senza un 
programma rigoroso di risa
namento dell'economia presta
re denaro all'Italia significhe
rebbe buttarlo dalla finestra, 
egli sa bene che la DC, da so
la, non può né elaoorare né 
gestire un tale programma. Il 
signor Simon non aveva biso
gno di dire di più. Le conse
guenze del suo ragionamento, 
infatti, sono del tutto evidenti. 

In conclusione. Ce stato, a 
Portorico, un « caso Italia ». 
Lo stesso on. Sforo non ha 
potuto fare a meno di ricono
scerlo nelle brevi dichiarazio
ni rilasciate al suo rientro a 
Roma, Nessuno, al vertice ca
raibico, lo ha risolto né pote
va farlo. Ma le indicazioni che 
ne sono scaturite rappresen
tano, lo si voglia o no, un ul
teriore elemento di cui tener 
conto nel momento in cut si 
apre la fase destinata a tra
durre in termini di program
ma di governo i risultati elet
torali del 20 e del 21 giugno. 

Dichiarazioni 
di Cunhal 

sulle elezioni 
presidenziali 

LISBONA. » 
L'organo di ispirazione co

munista « O diario » pubbli
ca oggi alcune dichiarazioni 
di Alvaro Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, 11 
quale al momento della sua 
partenza per la conferenza di 
Berlino, si è detto persuaso 
che 11 partito comunista por
toghese ricupererà «con gli 
interessi» le perdite subite 
alle elezioni presidenziali di 
domenica. 

Cunhal riconosce che il par
tito comunista ha subito un 
« relativo insuccesso » in quan
to non è riuscito a distruggere 
in certi settori popolari «le 
illusioni largamente diffuse 
attorno alla candidatura del 
maggiore Otelo Saraiva de 
Carvalho e alla sua eventuale 
vittoria ». 

Alvaro Cunhal si dichiara 
persuaso che il suo partito 
conserverà i voti ottenuti alle 
precedenti elezioni (legislati
ve). Egli fa rilevare che 1 suf
fragi ottenuti dal maggiore 
Otelo Saraiva De Carvalho 
sono più numerosi del com
plesso dei suffragi raccolti dal 
partito comunista e dai par
titi dell'estrema sinistra alle 
legislative, il che permette di 
pensare — ritiene Cunhal — 
che anche 200.000 voti dell* 
elettorato socialista sono an
dati all'ex comandante del 
Copcon. Cunhal rileva che 
«questa distribuzione di voti 
non corrisponde a una ridi
stribuzione durevole dell'elet
torato ». 

Due soldati 
arrestati 

a Vipiteno 
BOLZANO. 29 

Due soldati. Rigamonti a 
Tonina, del gruppo «Son
drio » di stanza a Vipiteno. 
sono stati arrestati e tra
sferiti al carcere militare di 
Peschiera. Sono accusati di 
« violenza e insubordinazione 
nei confronti di un ufficiale» 
(c'è chi parla addirittura di 
tentato omicidio). L'arresto è 
avvenuto sulla base della so
la testimonianza dello stesso 
ufficiale, il capitano Landuc-
ci, del battaglione «Morbe-
gno». 

I fatti che hanno provoca
to l'arresto dei due soldati 
accaddero la sera del 24 giu
gno scorso. Alcuni soldati che 
avrebbero dovuto congedarsi 
il giorno dopo, stavano ester
nando la propria gioia (perla 
fine della naja), girando per 
Vipiteno a bordo di due au
to. Giunti di fronte alla ca
serma « Menini » — secondo 
la versione fornita da nume
rose persone presenti — il 
capitano Landucci si è lan
ciato in mezzo alla strada 
nell'intento di bloccare Ir 
macchine e identificare 1 sol
dati che vi erano sopra. II 
guidatore della prima auto 
ha cercato di evitare l'uffi
ciale ma non vi è riuscito del 
tutto, cosicché il Landucci, 
urtato in un braccio, è caduto 
per terra. 

L'ufficiale ha dato però 
una versione diversa dei fat
ti. — a quanto pare smentita 
da un altro ufficiale, 11 te
nente Tonna — accusando 1 
soldati di averlo investito in
tenzionalmente. Da qui la de
nuncia e l'arresto del Riga-
monti e del Tonina. che han
no provocato un grave stato 
di disagio nella caserma del 
gruppo « Sondrio » 
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